
◗ ARCO

La Variante 14 al Piano regolato-
re generale di Arco si avvia a di-
ventare realtà. Manca ancora il
passaggio in consiglio comuna-
le, prima della stesura definitiva.
Ma i numeri forti che può conta-
re la maggioranza lasciano poco
spazio ad un esito diverso da
quello della sua approvazione. Il
24 il 28 novembre, è convocato il
consiglio comunale: in quella se-
de, annunciano Giovanni Rullo
e Gabriella Santuliana del Movi-
mento “5 Stelle”, preannuncia-
no «ostruzionismo fino alla fi-
ne». Perché, ai pentastellati, que-
sta variante non va proprio giù:
«Non condividiamo la visione
urbanistico ambientale che que-
sta maggioranza ha dimostrato
di avere per la nostra città. Que-
sta amministrazione avrebbe
dovuto cambiare rotta rispetto
al passato, decidendo di ristrut-
turare il già esistente attraverso
le riqualificazioni energetiche,
creando così seriamente lavoro
e occupazione per il nostro terri-
torio». Cittadini poco ascoltati,
«le loro osservazioni, seppur
puntuali e precise, non sono sta-
te accolte, se non in minima par-
te», spiegano Rullo e Santuliana.
«In questi mesi di dibattito -
spiegano i due consiglieri - la
commissione urbanistica è stata
convocata più volte, e più volte
l’assessore e la maggioranza ave-
vano fatto intendere che alcuni
progetti sarebbero stati ridimen-
sionati, altri probabilmente
stralciati. Così non è stato».

Il centro Sant’Andrea «diven-
terà un complesso sportivo com-
merciale che darà il colpo di gra-
zia alla già martoriata zona. Un
nuovo volume ospiterà un cen-
tro sportivo polifunzionale che
sorgerà a pochi metri dall’altro
centro sportivo che dovrebbe
sorgere a poca distanza, sul terri-

torio di Riva». E poi sbandierano
il tema del Comune Unico.

«L’Hotel Arco doveva avere
una cubatura minore, visto l’er-
rore di calcolo ammesso dall’uf-
ficio tecnico, con un ricalcolo
delle zone ricettivo alberghiere,
lasciando invariata la cubatura
da concedere ai privati - illustra-
no ancora - a peggiorare il tutto
è spuntato dal cilindro il bonus
volumetrico energetico che sarà
pari al 20% delle cubatura totale,
che potrebbe passare quindi dai
16 mila metri cubi ai 19.200 me-
tri cubi».

«Il Movimento 5 Stelle crede
nell’idea del cemento zero, que-
sta ulteriore cementificazione
toglierà ancora parte di verde e
zone di respiro, di angoli vicini
ai centri storici, di campagna -
concludono - in cambio di par-
cheggi, di cubature per privati,
un pezzo di pista ciclabile».  (n.f.)
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«Ostruzionismo totale
alla Variante 14 di Arco»
Rullo e Santuliana del Movimento 5 Stelle annunciano battaglia in aula
«Questa ulteriore cementificazione toglierà verde e zone di respiro alla città»

Una affollata seduta del consiglio comunale di Arco: sarà così anche per l’adozione della Variante 14
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